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Questa roadmap presenta una visione condivisa per lo svilup-
po delle competenze necessarie a sostenere un ambiente co-
struito sostenibile in Italia.

Si concentra sull’accrescimento delle conoscenze e delle capa-
cità richieste per affrontare sfide chiave come l’utilizzo di ma-
teriali sostenibili, la resilienza climatica e la trasformazione di-
gitale dei settori delle costruzioni e degli impianti.

Copre il periodo dal 2024 al 2030 e offre indicazioni chiare per 
accelerare il cambiamento attraverso la cooperazione.

Definisce azioni prioritarie e mette in evidenza le competenze 
su cui è necessario investire già oggi per preparare la forza la-
voro del futuro.

Individua inoltre i principali stakeholder necessari a trasforma-
re queste ambizioni in realtà.

Sviluppata con il contributo di esperti, istituzioni e organizza-
zioni, questa roadmap rappresenta un impegno concreto verso 
una crescita sostenibile.

Il messaggio è chiaro: il futuro sarà costruito attraverso la col-
laborazione, l’apprendimento condiviso e la volontà di agire in-
sieme.

Ringraziamo calorosamente tutti i contributori per la loro dedi-
zione e auspichiamo una continua collaborazione per dare vita 
a questa roadmap.

1.0 PREFAZIONE
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La Roadmap RES2, sviluppata dai partner italiani dell'iniziativa 
BUILD UP Skills con il supporto del programma LIFE dell'UE, of-
fre una guida pratica per aiutare il settore edile e dell'impianti-
stica in Italia a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. 
Invita educatori, responsabili politici, leader del settore e la so-
cietà civile a collaborare per accelerare la transizione energe-
tica. 

La Roadmap definisce obiettivi chiave sia per la domanda che 
per l'offerta di un ambiente costruito sostenibile: migliorare 
l'efficienza energetica, adottare soluzioni di climatizzazione 
sostenibili, aumentare l'uso di energie rinnovabili, migliorare 
l'isolamento termico e promuovere pratiche di installazione 
ecosostenibili. 

Per raggiungere questi obiettivi la roadmap propone cinque 
ambiti strategici di intervento: 

1.	 Appalti pubblici strategici per massimizzare l’impatto
2.	 Incentivi per ristrutturazioni profonde e per la realizza-

zione di nuovi Edifici a Emissioni Zero (ZEB)
3.	 Coinvolgimento attivo dei cittadini come attori chiave
4.	 Modernizzazione dei sistemi educativi e formativi
5.	 Innovazione digitale e industriale attraverso Con-

struction 4.0

La roadmap include anche delle raccomandazioni indirizzate a 
quattro categorie principali di stakeholder:

•	 Autorità pubbliche
•	 Istituzioni educative e formative
•	 Imprese e associazioni di categoria
•	 Società civile, sindacati, organizzazioni professionali e 

ambientali

Creata con il contributo di un ampio settore, questa roadmap 
riflette un forte impegno condiviso per costruire un futuro so-
stenibile per l'Italia.

2.0 SINTESI
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REsilient System for the Recognition of Energy Skills (RES2) è 
un progetto finanziato dall'iniziativa UE LIFE BUILD UP Skills. 
La roadmap sviluppata nell'ambito di questo progetto è pen-
sata per supportare decisori, aziende, professionisti e istituti di 
istruzione e formazione professionale (IFP) nell'adozione delle 
misure necessarie per sviluppare e riconoscere formalmente le 
competenze verdi e digitali essenziali per la doppia transizione.

La roadmap analizza le lacune di competenze attuali e previste 
nell'edilizia sostenibile fino al 2030. Il suo obiettivo è definire 
una Strategia Nazionale di Aggiornamento delle Competenze 
per l'Italia, allineata agli obiettivi climatici nazionali in settori 
quali l'edilizia abitativa, la riqualificazione energetica, l'adozio-
ne di energie rinnovabili e la decarbonizzazione dell'ambiente 
costruito.

Il progetto è stato coordinato da IBIMI, in partnership con FLA, 
Formedil, ECIPA, SEAR e CNCE, nell'ambito dell'accordo di sov-
venzione LIFE numero 101120907. 

3.0 INTRODUZIONE
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I punti di partenza della roadmap – analizzati in modo appro-
fondito nel rapporto sullo status quo – sono stati essenzialmen-
te tre:

1.	 Analizzare il contesto energetico italiano per comprende-
re cosa e come debba essere cambiato al fine di avviare 
una vera transizione ecologica.

2.	 Valutare lo stato del patrimonio edilizio nazionale per 
identificare le effettive esigenze di riqualificazione degli 
edifici esistenti.

3.	 Esaminare la domanda e l’offerta di competenze per so-
stenere efficacemente la doppia transizione digitale e 
green.

3.1 LE SFIDE PRINCIPALI
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I tre aspetti prima considerati sono fondamentali per la transi-
zione digitale e verde in quanto:

1.	 Un’analisi approfondita del contesto energetico italiano 
è finalizzata a comprendere le criticità strutturali e i princi-
pali punti di leva necessari per avviare una vera transizione 
ecologica. Questo comporta l’individuazione delle inefficien-
ze sistemiche, l’esame dei modelli di consumo energetico e 
l’identificazione delle opportunità di decarbonizzazione.

2.	 Una valutazione dettagliata dello stato del patrimonio 
edilizio nazionale, ha l’obiettivo di mappare i reali fabbiso-
gni di riqualificazione degli edifici esistenti. Sono stati presi 
in considerazione parametri come la tipologia edilizia, l’età 
degli immobili e le loro prestazioni energetiche, al fine di 
definire priorità d’intervento ad alto impatto in termini di 
risparmio energetico e riduzione delle emissioni.

3.	 Un esame critico della domanda e dell’offerta di com-
petenze, serve ad individuare i gap da colmare al fine di 
supportare efficacemente la doppia transizione – digitale e 
verde. Questo ha incluso l’analisi della disponibilità di figu-
re professionali e manodopera qualificata, nonché della ca-
pacità del sistema formativo di rispondere ai nuovi bisogni 
emergenti nei settori delle costruzioni e dell’energia.

3.3.1 Il piano energetico nazionale 
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3.3.2 Il patrimonio edilizio italiano

Edifici residenziali
Edifici non residenziali 
utilizzati per attività 

educative

Edifici non residenziali 
utilizzati per altre attività Totale degli edifici

Classe 
energetica N° APE Percentuale N° APE Percentuale N° APE Percentuale N° APE Percentuale

A4 243.724 4,20% 591 3,90% 3.636 1,60% 247.951 4,11%

A3 121.685 2,10% 435 2,90% 3.341 1,50% 125.461 2,08%

A2 144.598 2,50% 485 3,20% 5.948 2,60% 151.031 2,50%

A1 169.210 2,90% 610 4,00% 9.181 4,10% 179.001 2,97%

B 196.048 3,40% 904 6,00% 14.907 6,60% 211.859 3,51%

C 315.473 5,40% 1.891 12,50% 29.740 13,20% 347.104 5,75%

D 630.269 10,90% 3.934 26,00% 48.923 21,70% 683.126 11,32%

E 931.284 16,10% 3.223 21,30% 42.284 18,70% 976.791 16,19%

F 1.334.791 23,00% 1.828 12,10% 34.335 15,20% 1.370.954 22,72%

G 1.706.392 29,50% 1.213 8,00% 33.382 14,80% 1.740.987 28,85%

Totale degli edifici registrati con APE a febbraio 2024: 6.034.265

La seguente tabella mostra la distribuzione degli Attestati di Prestazione Energetica (APE) per tipologia di edificio e classe 
energetica:
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Il numero totale degli immobili in Italia è di circa 35,5 milioni, 
di cui solo il 19% è in possesso di Attestato di Prestazione Ener-
getica (APE). Tra questi, il 50,4% richiederà interventi di miglio-
ramento dell'efficienza energetica entro il 2030 dal momento 
che la nuova Direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia 
(EU/2024/1275) richiede che, nell’immediato, gli edifici esistenti 
siano almeno in classe E. A seguire, bisognerà raggiungere gli 
obiettivi stabiliti per il 2033, che richiedono una classe energe-
tica minima D, questa così che la percentuale sale al 66,7%. 

È ragionevole supporre che la prestazione energetica degli edi-
fici privi di APE sia ancora peggiore, dato che molti sono stati 
costruiti prima dell'introduzione delle normative sull'efficienza 
energetica. Tuttavia, ai fini di questa roadmap, abbiamo estra-
polato la classe energetica media degli edifici certificati per sti-
mare le prestazioni dell'intero parco edilizio italiano. 

Attualmente, il numero di unità immobiliari a quasi zero 
emissioni (NZEB) si attesta a sole 66.305 unità su un totale di 
35.271.829 unità immobiliari, rappresentando solo lo 0,19% del 
patrimonio immobiliare totale.

Dati e analisi più dettagliati sono disponibili nel documento 
"Status Quo" disponibile sul sito web del progetto RES2.



RES2  ROADMAP

9

Sulla base delle ipotesi di cui 
sopra, il numero stimato di 
lavoratori qualificati necessari 
per raggiungere gli obiettivi per il 
2030 è almeno il seguente:

3.2 Domanda e offerta di competenze per un 	
  	  ambiente costruito sostenibile

PROFESSIONI

Progettisti   Operai edili/
strutturali

Installatori di 
finestre

Installatori 
di impianti di 

riscaldamento

 Installatori 
di impianti 

elettrici/solari

Totali annuali 525.760 1.402.027 394.320 525.760 525.760

2025 – FINE DEGLI INCENTIVI PER LE CALDAIE A GAS 
E PROGRESSIVA RIDUZIONE DEGLI INCENTIVI PER 
L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

Sfida: le famiglie dovranno affrontare costi più elevati a causa 
della progressiva riduzione (al 50% nel 2025, al 36% nel 2026-
27) degli incentivi per l'efficientamento energetico rendendo 
le alternative sostenibili meno accessibili senza un sostegno 
finanziario.

2028 – ELIMINAZIONE DEI COMBUSTIBILI FOSSILI NEGLI 
EDIFICI PUBBLICI

Sfida: l'ammodernamento delle infrastrutture pubbliche obso-
lete richiede ingenti investimenti, pianificazione e manodopera 
qualificata che potrebbero non essere prontamente disponibili

2030 – RIDUZIONE DEL 16% DEL CONSUMO ENERGETICO 
RESIDENZIALE

Sfida: Sono necessarie ristrutturazioni su larga scala per ridur-
re il consumo energetico, richiedendo la formazione continua 
della forza lavoro, finanziamenti accessibili e supporto alle fa-
miglie vulnerabili.

2035 – RIDUZIONE DEL 22% E RISTRUTTURAZIONI PROFONDE

Sfida: Intervenire sugli edifici più inefficienti richiederà inter-
venti radicali e costosi, oltre a misure di legge e incentivi.

2040 – DIVIETO DI UTILIZZO DEL GAS NELLE NUOVE ABITAZIONI

Sfida: Gli standard di costruzione devono passare completamen-
te a sistemi elettrici e rinnovabili, mentre gli impianti elettrici 
esistenti, spesso obsoleti o sottodimensionati, devono essere 
adeguati per supportare in sicurezza carichi più elevati, anche 
se alimentati da fonti rinnovabili.

Questi dati derivano dalle ipotesi formulate sulla base dell'at-
tuale richiesta di operai e impiegati... ma ci sono altre sfide 
derivanti dalla nuova Direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (EU/2024/1275).
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Ciò evidenzia l'urgenza non solo di formare i professionisti e 
finanziare le ristrutturazioni, ma anche di modernizzare l'infra-
struttura elettrica italiana, fondamentale per una transizione 
sicura ed efficace verso edifici completamente elettrici e a zero 
emissioni.

Nel mercato edile italiano, vi sono ulteriori sfide che richiedono 
una trasformazione strutturale e culturale dell'attuale sistema 
che regola la progettazione, il rilascio dei permessi, la costru-
zione, la gestione e il trattamento di fine vita degli edifici.

Le tre principali criticità sono:

•	 L'elevato numero di piccoli comuni responsabili del rilascio 
dei permessi di costruire, spesso con capacità tecniche limi-
tate.

•	 La predominanza di piccole e micro-imprese coinvolte nella 
progettazione, costruzione e manutenzione del patrimonio 
edilizio italiano, che spesso faticano ad adottare innovazio-
ni tecnologiche e gestionali.

•	 Il basso livello di qualificazione della forza lavoro, in partico-
lare in competenze sulla digitalizzazione e sulla sostenibilità 
ambientale.



RES2  ROADMAP

11

3.3 La domanda di trasformazione digitale e
	 green 

Attualmente, l'industria edile italiana si concentra principal-
mente sulla ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente, 
piuttosto che sulla nuova costruzione, in gran parte a causa 
della quasi totale assenza di crescita demografica. Tuttavia, gli 
edifici più bisognosi di interventi sono spesso di proprietà pub-
blica o appartengono a privati che non dispongono dei mezzi 
finanziari per intraprendere lavori di ristrutturazione senza un 
sostanziale sostegno pubblico.

Le autorizzazioni per tali interventi sono di competenza dei Co-
muni e in Italia ci sono oltre 7.000 enti locali, oltre il 60% dei qua-
li non dispone di un ufficio tecnico adeguatamente strutturato 
con le competenze necessarie per promuovere la transizione 
digitale ed ecologica. Di conseguenza, invece di supportare l'e-
conomia locale incoraggiando l'innovazione e la sostenibilità, 
le pubbliche amministrazioni spesso agiscono da barriera, ral-
lentando gli sforzi dei pochi professionisti che tentano di intro-
durre soluzioni digitali, innovative ed ecosostenibili.

7,1%

1,8%2,3%
1,6%

28,7%

19,5%
10,9%

11%

16,1%

4,7%

fino a 1.000
fino a 10.000
fino a 20.000
fino a 30.000
fino a 50.000
fino a 100.000
fino a 850.000
917.510
1.358.420
2.755.309

COMUNI MOLTO PICCOLI
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3.4 L'offerta di competenze digitali e green

Professionisti
Una sfida chiave nel sistema italiano è la limitata adozione di percorsi formali di forma-
zione professionale continua. Molti professionisti acquisiscono competenze informal-
mente nel corso della loro carriera, senza sottoporsi a processi di certificazione. Di con-
seguenza, le loro competenze rimangono autoreferenziali e non sono oggettivamente 
riconosciute nel mercato del lavoro, limitando la trasparenza e la mobilità.

Lavoratori
Molti lavoratori edili non possiedono qualifiche formali e mostrano scarso interesse 
nell'aggiornamento professionale.Questo è spesso dovuto a bassi livelli di istruzione e 
alla percezione che competenze aggiuntive siano superflue, poiché il posto di lavoro vie-
ne in genere mantenuto indipendentemente dalla formazione formale o dalla certifica-
zione.

Imprese
La stragrande maggioranza delle imprese edili in Italia è costituita da micro o piccole 
imprese. Le loro dimensioni limitate rendono difficile internalizzare l'intera gamma di 
competenze necessarie per la progettazione e la realizzazione di edifici a zero emissioni 
(ZEB), con conseguente frammentazione delle competenze e riduzione della capacità di 
innovazione.

Ci sono tre questioni critiche che influenzano la disponibilità di manodopera qualificata, sia operaia che im-
piegatizia, nel settore edile:
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3.4.1 Professionisti

In Italia, si stima che siano oltre 250.000 i professionisti attivi 
nel settore delle costruzioni, tra cui architetti e ingegneri civili 
o edili. Ciò rappresenta una risorsa significativa per affronta-
re le sfide della transizione ecologica e digitale nell'ambiente 
costruito. Tuttavia, una delle principali debolezze del sistema 
italiano è la limitata diffusione della formazione continua for-
male: molti professionisti acquisiscono nuove competenze nel 
corso della loro carriera senza certificarle formalmente. Di con-
seguenza, rimangono in gran parte autoreferenziali, rendendo 
difficile un riconoscimento oggettivo delle loro effettive com-
petenze nel mercato del lavoro e ostacolando un efficace in-
contro tra domanda e offerta di professionisti qualificati
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3.4.2 Lavoratori

Un'altra criticità riguarda la forza lavoro operativa nel settore 
edile: quasi il 70% dei lavoratori non possiede qualifiche forma-
li, l'età media è elevata e il settore è quasi interamente a pre-
dominanza maschile. L'edilizia rimane in gran parte poco attra-
ente sia per i giovani che per le donne, a causa della mancanza 
di percorsi formativi accessibili e aggiornati e dell'assenza di 
condizioni di lavoro in linea con le aspettative di un mercato 
del lavoro più inclusivo e moderno. Per superare le criticità so-
pra menzionate, abbiamo individuato un piano di formazione 
sia per i dipendenti dei comuni sia per la forza lavoro esistente 
e nuova, come rappresentato nelle tabelle seguenti. 
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Pacchetto Ore 
pacchetto

Manager Progettisti Installatori Serramentisti Manovali

On-site Online/
Class

Pack n° Ore 
tot. Pack n° Ore 

tot. Pack n° Ore 
tot. Pack n° Ore 

tot. Pack n° Ore 
tot.

Basi Digital./tech 6 1 6 1 6 2 12 2 12 2 12 v

Software 8 3 24 4 32 2 16 1 8 1 8 v

Hardware 8 0 0 0 0 4 32 3 24 2 16 v

Praxis 4 1 4 1 4 1 4 1 4 1 4 v

Sicurezza 12 1 12 1 12 1 12 1 12 1 12 v

Normativa 12 1 12 1 12 1 12 1 12 1 12 v

Ore totali 58 66 88 72 64

Qualificazioni 150 0 0 0 0 1 150 1 150 1 150 v

Apprendistati 300 0 0 0 0 1 300 1 300 1 300 v

Sicurezza 12 0 0 0 0 1 12 1 12 1 12 v

Normativa 12 0 0 0 0 1 12 1 12 1 12 v

Ore totali       474 474 474

Piani formativi proposti per la forza lavoro esistente e nuova per diverse 
tipologie di professione
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Pacchetto Ore 
pacchetto

Uffici tecnici Demanio Catasto Ass. Urban.

On-site Online/
Class

Pack n° Ore 
tot. Pack n° Ore 

tot. Pack n° Ore 
tot. Pack n° Ore 

tot.

Basi dig./tech 6 1 6 1 6 1 6 1 6 v

Software 8 5 40 2 16 3 24 2 16 v

Hardware 8 0 0 0 0 0 0 0 0 v

Praxis 4 1 4 1 4 1 4 1 4 v

Sicurezza 12 1 12 1 12 1 12 1 12 v

Normativa 12 1 12 1 12 1 12 1 12 v

Ore totali 74 50 58 50

Pacchetti che si prevede vengano eseguiti dai dipendenti della Pubblica 
Amministrazione
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Numero di formatori necessari per i percorsi formativi proposti 

Pacchetto

Manager Progettisti Installatori Serramentisti Manovali
Totale 

formatorin° 
Pacchetto

Ore 
tot.

n° 
Pacchetto

Ore 
tot.

n° 
Pacchetto

Ore 
tot.

n° 
Pacchetto

Ore 
tot.

n° 
Pacchetto

Ore 
tot.

Ore On-site 4 28 5 36 7 52 5 36 4 28

Gruppi 780.000 125.000 36.000 15.000 92.857

Formatori 26.600 6.250 2.400 750 3.714 39.714

Ore FAD/Aula 3 30 3 30 4 36 4 36 4 36

Classes 40.000 25.000 18.000 3.000 32.500

Formatori 2.000 1.000 900 150 1.625 5.675

Ore On-site 0 0 0 0 1 300 1 300 1 300

Gruppi 0 0 100.000 130.000 50.000

Formatori 0 0 40.000 52.000 20.000

Ore FAD/Aula 0 0 0 0 3 174 3 174 3 174

Classes 0 0 10.000 6.500 5.000

Formatori 0 0 2.222 1.444 1.111 4.778
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3.4.3 Imprese

Attualmente, la distribuzione dimensionale delle imprese di 
costruzioni in Italia evidenzia una marcata frammentazione 
del settore. Secondo i dati più recenti disponibili:

Dimensione media: le imprese di costruzioni italiane hanno 
una dimensione media di 2,7 dipendenti per azienda, la più 
bassa tra i principali Paesi europei

.

Questa struttura dimensionale evidenzia una marcata fram-
mentazione del settore, con una predominanza di micro e 
piccole imprese. Questa configurazione può influire sulla 
capacità del settore di affrontare sfide complesse, come la 
transizione ecologica e la digitalizzazione, che spesso richie-
dono risorse e competenze più strutturate.

Questi dati sottolineano la necessità di politiche volte a favo-
rire l'aggregazione e la crescita dimensionale delle imprese 
edili italiane, per migliorarne la competitività e la capacità di 
affrontare le sfide del settore.

Circa il 60% delle imprese edili 
italiane ha un solo dipendente

Il 40% non ha dipendenti a 
tempo indeterminato
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Coinvolgimento degli Stakeholder
circa 1500 individui (settore pubblico, 
educatori, industria, professionisti e 
collaborazioni con le loro associazioni, 
ecc.) - workshop, focus group, interviste 
formali e informali, sondaggi

Revisione dei Quadri Regionali di 
Qualifica in merito ai requisiti nuovi/
aggiornati

Competenze chiave richieste per af-
frontare l'efficienza energetica, le ener-
gie rinnovabili, la decarbonizzazione, 
la digitalizzazione, i principi dell'econo-
mia circolare e l'analisi del ciclo di vita 
dell'ambiente costruito italiano

Valutazione di iniziative, obiettivi, rac-
comandazioni statutarie e ambizioni 
esistenti e proposte a livello europeo e 
nazionale

Analisi dello status quo del sistema 
educativo e delle strategie regionali per 
le competenze

4.0 LA METODOLOGIA PER L'ANALISI DELLO
	  STATUS QUO DI RES2 
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5.0 LE SOLUZIONI: 5 TEMI CHIAVE

Grazie a un'ampia consultazione con gli stakeholder, sono 
emersi cinque temi chiave come cruciali per dotare il set-
tore edile italiano delle competenze necessarie per rag-
giungere gli obiettivi climatici nazionali.  La roadmap RES2 
affronta il divario tra le attuali offerte formative e l'evoluzione 
della domanda del mercato, in particolare per quanto riguarda 
le competenze digitali e l'applicazione pratica del Building In-
formation Modeling (BIM), che rimane in gran parte confinato 
alla fase di progettazione.

La roadmap propone inoltre azioni mirate per ridurre il signifi-
cativo divario di genere del settore, dove le donne rimangono 
sottorappresentate nei ruoli operativi. Per affrontare queste 
sfide in modo coeso, sono state delineate cinque linee d'azio-
ne strategiche per promuovere la sostenibilità, l'innovazione e 
l'inclusione in tutto il settore.

Nelle pagine seguenti viene fornita una descrizione dettagliata 
delle cinque linee di attività e della loro suddivisione in sotto-
attività, al fine di chiarire la logica alla base dell'assegnazione 
di ciascuna attività ai corrispondenti gruppi target principali.

Utilizzo strategico degli 
appalti pubblici per 
massimizzare l'impatto

Incentivi per ristrutturazioni 
energetiche profonde e 
edifici a zero emissioni (ZEB)

Coinvolgimento attivo 
dei cittadini come attori 
centrali della transizione

Modernizzazione dei sistemi 
di istruzione e formazione

Promozione dell'innovazione 
digitale e industriale 
attraverso l'Edilizia 4.
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Le attuali normative sugli appalti pubblici 
privilegiano l'economicità e le prestazio-
ni tecniche, spesso favorendo l'approccio 
dell'offerta più bassa. Questa logica econo-
mica tende a premiare gli attori in grado di 
ridurre i costi piuttosto che quelli in grado 
di generare benefici territoriali più ampi. 
Per contrastare questo fenomeno, il testo 

propone di passare da una logica del "costo minimo" a un para-
digma del "massimo impatto", che valuta il valore del progetto 
in base ai contributi strategici, sociali e a lungo termine. Questo 
passaggio verrebbe attuato attraverso strumenti come il dialogo 
competitivo, consentendo soluzioni personalizzate e innovative 
sviluppate congiuntamente con le comunità locali e gli operatori 
economici. Il concetto di "massimo impatto" è definito secondo 
quattro criteri analitici:

•	 Pionierismo (introdurre innovazione rilevante per contesti locali),

•	 Permanenza (cambiamento sostenibile e duraturo),

•	 Produttività (allineamento con gli obiettivi strategici),

•	 Partecipazione (sviluppo democratico e inclusivo).

Per supportare questo passaggio, la proposta prevede l'istituzione 
di osservatori territoriali permanenti per monitorare gli indicato-
ri chiave di impatto e l'adozione di pratiche di co-progettazione 
e co-programmazione che coinvolgano gruppi marginalizzati e 
utenti finali. In definitiva, questo approccio mira a garantire che gli 
investimenti pubblici portino a miglioramenti concreti e misurabi-
li in termini di capacità, equità e resilienza a livello locale, anziché 
limitarsi a una riduzione immediata dei costi.

5.1 Prima linea di attività

Qui di seguito, in sintesi, la descrizione delle principali attività 
previste in questa linea strategica:

1.1 Le attività includono lo sviluppo di indicatori di impatto mul-
tidimensionali, l'introduzione del punteggio di impatto negli 
appalti pubblici, l'integrazione della valutazione di impatto nei 
programmi di formazione e negli strumenti di Edilizia 4.0, la spe-
rimentazione e l'espansione di progetti di economia circolare e il 
coinvolgimento di valutatori indipendenti. 

1.2 Le azioni includono l'adozione di un modello di prezzo presta-
bilito, l'avvio tempestivo del dialogo competitivo, la ridefinizione 
del valore dell'appalto oltre il prezzo, la definizione di budget fissi 
con soluzioni flessibili, la standardizzazione delle specifiche ba-
sate sull'impatto, la creazione di griglie di valutazione che favori-
scano la sostenibilità e il coinvolgimento dei fornitori attraverso 
consultazioni pre-commerciali.

1.3 Le misure includono l'istituzione di hub di monitoraggio 
dell'impatto localizzati, la formalizzazione del tracciamento 
dell'impatto negli accordi pubblico-privati, l'utilizzo di strumenti 
geospaziali per la visualizzazione dell'impatto, la conduzione di 
audit territoriali annuali, la creazione di consigli territoriali in-
tersettoriali e l'apertura di dashboard pubbliche per garantire la 
rendicontazione.

1.4 Le azioni si concentrano sulla co-programmazione territoriale 
attraverso workshop di co-progettazione, roadmap condivise, cri-
teri di valutazione co-definiti, tavoli di pianificazione pubblico-pri-
vati istituzionalizzati, l'allineamento della formazione professio-
nale agli obiettivi territoriali e la sperimentazione di contratti di 
impatto territoriale.
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5.2 Seconda linea di attività

Il rinnovamento e l'espansione del 
tessuto urbano italiano sono fonda-
mentali per integrare la transizio-
ne verde e digitale nel settore delle 
costruzioni. Il raggiungimento degli 
obiettivi dell'Agenda 2030 dell'UE 
richiede una rivisitazione della pia-
nificazione urbana attraverso una 
lente olistica di sostenibilità ecolo-
gica, che comprenda le dimensioni 
ambientale, sociale, economica, cul-

turale e politica. Per rendere efficace questo cambio di paradig-
ma, è necessario coinvolgere i principali attori dello sviluppo 
urbano. Considerati i lenti progressi nella transizione verde-di-
gitale, la proposta promuove l'incentivazione e la facilitazione 
dello sviluppo di edifici a zero emissioni (ZEB) attraverso una 
combinazione di agevolazioni fiscali, riforme contrattuali e al-
leanze strategiche tra Stato, imprese e lavoratori.

Le misure proposte includono detrazioni fiscali per i costi di 
costruzione, incentivi a supporto delle aziende che effettuano 
la transizione verso pratiche green-digitali e una serie di stru-
menti finanziari come crediti d'imposta (ad esempio, Transi-
zione 5.0, Ricerca e Sviluppo, super/iper ammortamento), pro-
grammi di finanziamento dell'UE (Green Deal, Horizon Europe, 
InvestEU) e incentivi alla formazione per competenze digitali e 
sostenibili. Per garantire un'attuazione efficace, il piano preve-
de anche la creazione di uffici tecnici unificati regionali e locali 
per coordinare le qualifiche e gestire i dati urbani, nonché la 
co-programmazione territoriale delle strategie ZEB. Questo ap-

proccio localizzato e inclusivo consente la mappatura di vincoli 
e opportunità specifici, garantendo soluzioni concrete, efficaci 
e ampiamente supportate. Se opportunamente allineate, que-
ste misure possono favorire la transizione verso un settore 
edilizio più efficiente, sostenibile e competitivo.

Qui di seguito, in sintesi, la descrizione delle principali attività 
previste in questa linea strategica:

2.1 Le misure mirano a promuovere la costruzione di edifici a 
emissioni zero (ZEB) attraverso incentivi basati sulle prestazio-
ni, accesso semplificato tramite sportelli unici, finanziamenti 
pubblici condizionati, assistenza tecnica integrata, meccani-
smi di incentivazione per i primi utilizzatori e incentivi mirati 
per l'ammodernamento.

2.2 Le azioni di co-programmazione territoriale includono la 
creazione di desk tecnici unificati per i progetti ZEB, la stan-
dardizzazione delle linee guida tra le giurisdizioni, la formazio-
ne di uffici congiunti sulle competenze ZEB, l'introduzione di 
strumenti digitali per le revisioni collaborative, la nomina di 
coordinatori ZEB regionali e la formazione di task force inter-
comunali. 

2.3 Gli sforzi per promuovere la costruzione di ZEB includono 
la definizione congiunta di obiettivi locali, la mappatura del-
le risorse e delle barriere territoriali, la programmazione con-
giunta di iniziative formative, l'integrazione degli obiettivi ZEB 
negli strumenti di pianificazione, l'agevolazione di forum mul-
ti-stakeholder e l'adattamento degli incentivi alle esigenze ter-
ritoriali programmate congiuntamente.
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5.3 Terza linea di attività

Per ottenere un cambiamento significa-
tivo è necessario un cambiamento non 
solo nelle infrastrutture o nelle politi-
che, ma anche nel modo di pensare e 
agire delle persone. Ciò implica il coin-
volgimento attivo dei cittadini affinché 
abbandonino abitudini obsolete e parte-
cipino alla creazione di soluzioni innova-
tive e sostenibili. Nel contesto della tran-
sizione verde e digitale nel settore edile, 

il coinvolgimento attivo degli utenti finali e della comunità in 
generale è essenziale. La loro partecipazione garantisce che i 
nuovi edifici e gli sviluppi urbani siano realmente vivibili, man-
tenuti e integrati negli ecosistemi socio-culturali ed economici 
locali. Inoltre, questo coinvolgimento collettivo contribuisce a 
generare la pressione politica e di mercato necessaria per su-
perare la resistenza istituzionale e aziendale al cambiamento.

Per promuovere questo coinvolgimento, è necessario svilup-
pare strategie di comunicazione mirate per raggiungere diver-
si gruppi sociali, promuovendo sia l'advocacy politica che sti-
li di vita sostenibili. La vivibilità e lo sviluppo urbano devono 
diventare temi centrali nella programmazione ecologica, con 
meccanismi che consentano alle voci marginalizzate di contri-
buire in modo significativo. È necessario coltivare una cultura 
di responsabilità condivisa, in cui l'impegno individuale per la 
sostenibilità includa il sostegno ad azioni collettive, nazionali e 
internazionali. Le scuole possono svolgere un ruolo fondamen-
tale in questa trasformazione culturale, fungendo da centri di 
partecipazione civica, organizzando dialoghi intergeneraziona-

li, progetti di miglioramento della comunità e partnership con 
istituzioni e imprese locali. Piuttosto che limitarsi a trasferire 
conoscenze, le scuole dovrebbero diventare laboratori di im-
pegno democratico, consentendo agli studenti di diventare 
agenti attivi di un cambiamento ambientale e sociale positivo.

Qui di seguito, in sintesi, la descrizione delle principali attività 
previste in questa linea strategica:

3.1 Il coinvolgimento dei cittadini è supportato da strategie di 
comunicazione mirate che segmentano il pubblico, utilizzano 
casi di studio localizzati, trasmettono azioni chiare, applicano 
delle spinte comportamentali, implementano contenuti mul-
tipiattaforma e multilingue e visualizzano l'impatto locale con 
dati trasparenti.

3.2 Le azioni si concentrano sul miglioramento dell'abitabilità 
e dello sviluppo urbano-rurale, traducendo gli ZEB in benesse-
re quotidiano, coinvolgendo i cittadini nella co-progettazione 
degli spazi, collegando gli edifici alla mobilità e ai servizi soste-
nibili, dando priorità alla rigenerazione rurale, promuovendo 
l'architettura locale e attivando hub comunitari per la vita so-
stenibile. 

3.3 La promozione della responsabilità collettiva implica il lan-
cio di patti climatici e di costruzione locali, la creazione di as-
semblee cittadine, la promozione dell'alfabetizzazione civica e 
degli ambasciatori della sostenibilità, il supporto di iniziative 
ZEB guidate dalla comunità, l'applicazione di modelli di bene-
fici condivisi e l'istituzionalizzazione del feedback attraverso il 
riconoscimento pubblico e il dialogo.
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5.4 Quarta linea di attività

Nessun cambiamento di paradig-
ma significativo può essere attuato 
con successo senza una solida base 
educativa e formativa. Nel settore 
edile italiano, questo divario è par-
ticolarmente evidente, con un'am-
pia porzione della forza lavoro, in 
particolare operai, priva di istru-
zione superiore o delle qualifiche 

necessarie per adottare tecnologie verdi e digitali. Piuttosto 
che affrontare un problema "nuovo", la sfida sta nell'affronta-
re fallimenti sistemici di lunga data. Per favorire la necessaria 
transizione, è essenziale sviluppare riforme educative mirate 
e di ampio respiro. Queste includono la creazione di tavoli di 
cooperazione permanenti per allineare i curricula alle mutevoli 
esigenze del settore, la revisione degli standard professionali 
(INAPP1) per normalizzare le competenze emergenti e l'istitu-
zione di un registro nazionale e locale dei tutor per riconoscere 
formalmente e strutturare il mentoring in aree di competenza 
altamente specifiche. L'uso di micro-credenziali modulari, già 
sperimentato in regioni come il Friuli Venezia Giulia, viene evi-
denziato come una soluzione formativa flessibile e integrata 
con il lavoro, particolarmente efficace in un settore in cui la 
formazione tradizionale in aula è spesso impraticabile. Inoltre, 
il successo della transizione verde-digitale dipende dal raffor-
zamento delle competenze manageriali delle pubbliche ammi-
nistrazioni e delle imprese private attraverso una formazione 

1 L’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche (INAPP) è un ente pubbli-
co di ricerca vigilato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

strutturata e qualifiche standardizzate. Il consolidamento del-
le reti tecniche e formative locali, in particolare nelle aree ru-
rali o con risorse insufficienti, contribuirebbe a centralizzare 
le conoscenze, semplificare la gestione dei dati e coordinare 
le iniziative formative tra gli attori territoriali e settoriali. Casi 
di studio, come quello presentato a Trieste nel gennaio 2025, 
dimostrano che tali modelli integrati possono ridurre drasti-
camente i tempi di formazione e migliorare i risultati. Infine, 
è fondamentale aumentare il supporto ai tirocinanti, data la 
stagnazione salariale e le pressioni inflazionistiche in Italia. 
Le misure potrebbero includere stipendi, assistenza logistica 
e supporto sociale (come l'assistenza all'infanzia) per rendere 
la formazione più accessibile, soprattutto per gli adulti con re-
sponsabilità familiari. Questi sforzi non solo migliorerebbero 
la preparazione della forza lavoro, ma renderebbero anche il 
settore edile più inclusivo, resiliente e attraente per le genera-
zioni future. 

Di seguito, in sintesi, la descrizione delle principali attività pre-
viste in questa linea strategica:

4.1 Il rinnovamento della filiera formativa prevede l'istituzione 
di tavoli di lavoro permanenti, la creazione di alleanze territo-
riali formazione-lavoro, l'integrazione dell'intelligence del mer-
cato del lavoro, la definizione di standard di apprendimento in 
cantiere, il coordinamento dello sviluppo di tutor e formatori, 
l'avvio di cicli annuali di progettazione congiunta e il coinvolgi-
mento di tirocinanti e giovani lavoratori.

4.2 L'aggiornamento degli standard di qualificazione professio-
nale prevede l'allineamento dei curricula con le competenze 
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ZEB e Construction 4.0, la revisione dei quadri di qualificazione, 
l'introduzione di certificazioni accelerate per le competenze 
green, il collegamento tra apprendimento informale e forma-
le, l'integrazione della sostenibilità in tutti i profili, il coinvol-
gimento degli enti formativi nella progettazione condivisa e 
l'armonizzazione degli standard con i quadri normativi UE e 
internazionali. 

4.3 Istituire un registro pubblico dei tutor di micro-formazione 
definendone il ruolo, sviluppando un quadro di competenze, 
certificandoli attraverso programmi mirati, integrandoli nei si-
stemi di formazione pubblico-privati, abilitando la mobilità e i 
pool settoriali, e garantendo un monitoraggio e un feedback 
continui dell'impatto.

4.4 La formazione manageriale per la pubblica amministrazio-
ne e le aziende include l'esecuzione di analisi del gap di compe-
tenze, la progettazione di percorsi formativi specifici per ruolo, 
l'integrazione di contenuti green e digitali, l'organizzazione di 
sessioni congiunte, il collegamento della formazione agli appal-
ti pubblici, l'utilizzo di fondi UE e regionali, lo sviluppo di piat-
taforme formative e l'istituzione di sistemi di monitoraggio e 
valutazione.

4.5 Istituire reti territoriali di formazione tecnico-professiona-
le che mappino e colleghino gli attori locali, formalizzino hub 
formativi, si allineino alle priorità RES2 e sviluppino congiunta-
mente offerte di apprendimento congiunte, promuovendo un 
aggiornamento circolare e intersettoriale attraverso progetti 
pubblici, vertici territoriali e KPI localizzati per consentire la 
collaborazione e la mobilità interregionali. 

4.6 Introdurre nuove misure di welfare per sostenere i tiroci-
nanti offrendo incentivi finanziari, apprendistati retribuiti, as-
sistenza abitativa, servizi di tutoraggio, opzioni di formazione 
flessibili per gli operatori socio-sanitari e accesso a strumenti 
digitali e connettività.
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5.5 Quinta linea di attività

Il settore edile italiano si trova ad af-
frontare una convergenza di proble-
matiche sistemiche che riflettono le 
più ampie tendenze del lavoro a livel-
lo europeo e globale. L'uso diffuso di 
procedure di appalto al ribasso tende 
a sopprimere l'innovazione e a dare 
priorità alla riduzione dei costi. Que-
sto, a sua volta, ha incoraggiato la dif-

fusa esternalizzazione del lavoro a freelance, anziché investire 
in personale a tempo indeterminato. I freelance, spesso sog-
getti a minori oneri fiscali e privi di potere contrattuale, accet-
tano contratti precari e retribuzioni inferiori, con conseguente 
diffusione del lavoro non retribuito e condizioni di lavoro in-
sostenibili. Questa dipendenza sistemica dal lavoro freelance 
riduce la continuità dei progetti, mina la coesione del team a 
lungo termine e compromette la qualità, la manutenzione e gli 
sforzi per la sostenibilità delle costruzioni.

A complicare ulteriormente la situazione, si aggiungono con-
tratti di lavoro nazionali obsoleti e rigide definizioni dei ruo-
li professionali, che non sono riusciti ad adattarsi alle mute-
voli esigenze delle transizioni verde e digitale. Mentre alcune 
iniziative, come quelle del CNCE, propongono di integrare le 
competenze digitali e ambientali in nuovi standard lavorativi 
con salari più elevati, le riforme istituzionali sono state lente e 
frammentate. Uno sforzo coordinato – che colleghi gli aggior-
namenti dei contratti nazionali con il riconoscimento dei ruoli 
istituzionali e le riforme educative – è considerato fondamen-
tale per ripristinare il valore strategico delle professioni edili e 
invertire la stagnazione salariale.

Un'altra questione di lunga data è la svalutazione culturale 
del lavoro manuale e della formazione professionale. In Ita-
lia, come in altri Paesi, mestieri come il muratore o l'elettrici-
sta sono percepiti come percorsi di carriera di seconda clas-
se. Questa percezione, radicata in ideali di prestigio e status 
economico, ha portato a un calo delle iscrizioni ai programmi 
professionali e a una riduzione della forza lavoro nei mestieri 
essenziali. Per contrastare questo fenomeno, la roadmap pro-
muove una campagna di comunicazione che riposizioni queste 
professioni come creative, tecnologicamente avanzate e so-
cialmente essenziali, in particolare nell'ambito della transizio-
ne verde-digitale. Il coinvolgimento di scuole, media e famiglie 
è considerato fondamentale per cambiare la mentalità e at-
trarre le giovani generazioni.

Le condizioni di lavoro riflettono anche problemi strutturali ra-
dicati sono, infatti, tutt’ora diffuse le violazioni della sicurezza, 
condizioni igieniche scadenti, smaltimento non regolamentato 
dei materiali e mancanza di verifica delle competenze. Inoltre, 
il settore edile rimane fortemente emarginato, in particolare 
in base a criteri di genere ed etnici. Nonostante il forte ricorso 
al lavoro migrante, pochi stranieri raggiungono livelli profes-
sionali o manageriali più elevati. Analogamente, le donne sono 
in gran parte assenti a causa di persistenti narrative di genere 
che definiscono sia il lavoro intellettuale che quello fisico in 
termini tradizionalmente maschili. Gli sforzi di inclusione han-
no per lo più adottato un approccio "add-on", senza riuscire a 
trasformare la cultura e le pratiche di base del settore. Viene 
proposta una strategia trasformativa – che modifichi le norme 
e le narrative stesse della professione – per rendere il settore 
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autenticamente inclusivo, sfruttando l'innovazione digitale e 
green come strumenti sia per l'equità che per la modernizza-
zione. Infine, la pianificazione dello sviluppo urbano e ambien-
tale in Italia è spesso slegata dalle esigenze locali e dominata 
da processi verticistici e politici. Ciò indebolisce il coinvolgi-
mento e la fiducia del pubblico. Viene proposto un approccio 
più partecipativo e co-programmato, che tragga spunto da 
modelli come il Codice del Terzo Settore (CTS). Integrando la 
pianificazione collaborativa nello sviluppo locale, in particolare 
nelle iniziative urbane e ambientali, le autorità pubbliche e le 
imprese possono aumentare la responsabilità, la trasparenza 
e l'allineamento a lungo termine con le priorità della comunità. 
Questo modello di governance dal basso potrebbe garantire 
che sostenibilità e innovazione non siano solo imperativi impo-
sti dall'alto, ma siano radicate nella realtà vissuta e nel contri-
buto democratico.

Qui di seguito, in sintesi, la descrizione delle principali attività 
previste in questa linea strategica:

5.1 Promuovere la transizione verso l'Edilizia 4.0 rinnovando 
i contratti nazionali di lavoro per riconoscere i profili profes-
sionali emergenti, aggiornare le classificazioni retributive, in-
tegrare la formazione continua, promuovere una governance 
congiunta sull'innovazione, abilitare modelli di lavoro flessibili, 
proteggere dalla precarietà tecnologica e sperimentare inno-
vazioni contrattuali attraverso progetti pubblici con un moni-
toraggio continuo del mercato del lavoro.

5.2 Implementare nuovi standard professionali per l'Edilizia 4.0 
definendo profili professionali emergenti allineati alle transi-
zioni green e digitale, integrandoli nei sistemi di formazione e 
certificazione, sviluppandoli congiuntamente con gli stakehol-
der del settore, integrandoli negli appalti pubblici e nell'accre-

ditamento e garantendone il monitoraggio e gli aggiornamenti 
continui.

5.3 Promuovere l'aggregazione delle imprese della catena di 
fornitura incentivando i consorzi e l'integrazione verticale, abi-
litando piattaforme digitali condivise, sfruttando gli appalti 
pubblici, supportando investimenti congiunti nell'innovazio-
ne e semplificando i quadri giuridici e amministrativi per pro-
muovere la collaborazione nell'ecosistema delle costruzioni. 
5.4 Promuovere il miglioramento sostenibile della formazione 
aziendale integrando le competenze di Edilizia 4.0 nei piani 
aziendali, stabilendo percorsi formativi in loco, laboratori di 
progettazione, allineamento agli standard nazionali, promozio-
ne di alleanze interaziendali, utilizzo di fondi per la transizione 
verde e digitale e formazione di mentori e tutor interni.

5.5 Lanciare una campagna per rilanciare il concetto di "Arti-
gianato 4.0" promuovendo la formazione avanzata, integrando 
i mestieri in flussi di lavoro digitali e sostenibili, favorendo il 
trasferimento di competenze intergenerazionali, collegandosi 
ai programmi di alternanza scuola-lavoro e promuovendo l'ec-
cellenza attraverso progetti di edilizia pubblica a zero emissio-
ni.

5.6 Introdurre nuove misure di welfare e supporto per i lavo-
ratori edili garantendo la tutela del reddito durante la forma-
zione, ampliando la copertura sanitaria e di sicurezza per gli 
strumenti digitali, consentendo la trasferibilità dei benefit per i 
lavoratori non standard, supportando i ruoli di ristrutturazione 
ecologica, offrendo alloggi e aiuti per il trasferimento e imple-
mentando politiche a favore delle famiglie.
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6.0 LA DISAGGREGAZIONE DELLE LINEE 
	  STRATEGICHE IN SOTTOATTIVITÀ SPECIFICHE

A seguito dei risultati dell'analisi dello status quo di Build Up 
Skills Italy (febbraio 2025) e delle esigenze previste di aggiorna-
mento delle competenze dell'attuale popolazione di lavoratori 
e studenti (460.199 in totale) e dell'attuale forza lavoro (circa 
1.800.000), insieme alla riqualificazione dei nuovi lavoratori 
(previste tra 245.300 e 279.700 a seconda dell'andamento del 
PIL), si presenta una sfida considerevole per tutte le entità del 
settore pubblico, i fornitori di istruzione, i settori delle fornitu-
re edili e la società civile in generale. 

Le seguenti raccomandazioni e un approccio collaborativo in 
tutti questi settori sono necessari per raggiungere gli obietti-
vi del Piano d'azione per il clima per l'ambiente costruito e gli 
obiettivi di “Housing for All “entro il 2030. Le tempistiche pro-
poste per le azioni a breve e medio termine dovranno essere ri-
viste a tempo debito per continuare a raggiungere gli obiettivi 
del 2050. A complemento dei 5 temi chiave, 22 sottosettori e 
109 singole attività rappresentano raccomandazioni specifiche 
volte a supportare la formazione e l'aggiornamento professio-
nale necessari per raggiungere gli obiettivi in materia di azione 
per il clima e l’edilizia abitativa. Alcune raccomandazioni sono 
etichettate come "fondamentali", ovvero critiche, mentre altre 
sono etichettate come "abilitanti", ovvero a supporto della re-
alizzazione delle raccomandazioni "fondamentali". Una sintesi 
delle azioni principali della Roadmap è presentata come una 
tabella di raccomandazioni sotto le voci "PUBBLICO", "EDUCA-
TORI", "INDUSTRIA" e "SOCIETÀ CIVILE" in merito a governan-
ce, consapevolezza, sistemi e supporti.
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L'efficace attuazione delle cinque linee strategiche e delle azioni associate richiede sforzi coordinati da parte di tutti i gruppi di 
stakeholder pertinenti. A ciascuna azione è stato assegnato uno stakeholder principale con il ruolo di promotore, insieme ad 
almeno un altro stakeholder che funge da facilitatore. 

Per migliorarne la fruibilità, l'intero insieme di 109 azioni è stato organizzato in quattro distinte categorie di stakeholder:

PUBBLICHE AMM.

Questo gruppo target comprende 
tutti i ministeri e gli assessorati 
regionali autorizzati ad attuare i 
cambiamenti strutturali richiesti.

Gli elenchi dettagliati delle attività che seguono specificano quali tra i gruppi di stakeholder sopra menzionati sono necessari per 
supportare ciascuna linea d'azione. Per ogni azione, il ruolo specifico di ciascun stakeholder è chiaramente indicato: come attore 
principale, direttamente responsabile dell'attuazione e del processo decisionale, che è indicato come “promotore”, oppure come 
“facilitatore”, che supporta, facilita o amplifica l'impatto dell'azione. Questa distinzione è pensata per chiarire le responsabilità, 
incoraggiare la collaborazione intersettoriale e garantire che la roadmap rimanga attuabile e allineata con i più ampi obiettivi di 
transizione digitale e verde dell'Italia nel settore dell'ambiente costruito.

SISTEMA EDUCATIVO

Questo gruppo target si riferisce 
principalmente ai centri di istru-
zione e formazione professionale 
(IFP), ma comprende anche scuole 
di ogni ordine e grado, università e 

istituti di ricerca.

IMPRESE

Questo gruppo target comprende 
tutte le imprese, grandi, medie, 
piccole e micro, nonché le loro 
associazioni rappresentative. 

SOCIETÀ CIVILE

Questo gruppo target comprende 
organizzazioni del terzo settore, 

sindacati, associazioni ambiental-
iste e professionali attivamente 
impegnate nel promuovere le 

cause della digitalizzazione e della 
sostenibilità ambientale e sociale.
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7.0 RACCOMANDAZIONI

In questa fase, le azioni proposte vengono presentate come 
raccomandazioni e saranno ulteriormente perfezionate nei 
prossimi mesi in stretta collaborazione con gli oltre 130 stake-
holder che hanno formalmente approvato la roadmap. Un el-
enco completo di tutti gli stakeholder e delle entità che rappre-
sentano è disponibile in un documento dedicato ai firmatari 
della roadmap.



RES2  ROADMAP

31

7.1 Recommandazioni per le Pubbliche 	
	 Amministrazioni
1.0 Principio di massimo impatto
1.1 Principio di impatto
1.1.1 Sviluppare indicatori di impatto multidimensionali Promotore
1.1.2 Introdurre il punteggio di impatto negli appalti pubblici Promotore
1.1.3 Integrare la valutazione di impatto nei programmi educativi Facilitatore
1.1.5 Progetti pilota e su larga scala di economia circolare Promotore
1.1.6 Coinvolgere valutatori indipendenti Promotore
1.2 Convenienza a “prezzo prestabilito”
1.2.1 Avviare tempestivamente procedure di dialogo competitivo Promotore
1.2.2 Integrare nei criteri di gara una definizione di “valore” che vada oltre il solo parametro del prezzo. Facilitatore
1.2.3 Predefinire un budget fisso con soluzioni flessibili Facilitatore
1.2.4 Standardizzare specifiche basate sull'impatto Promotore
1.2.5 Sviluppare una griglia di valutazione che premi i metodi sostenibili Promotore
1.2.6 Coinvolgere i fornitori attraverso una consultazione pre-mercato prima del lancio della gara Promotore
1.3 Osservazione territoriale dell'impatto nella cooperazione pubblico-privato 
1.3.1 Creare hub di monitoraggio dell'impatto localizzato Facilitatore
1.3.2 Formalizzare il monitoraggio dell'impatto negli accordi pubblico-privati Promotore
1.3.3 Utilizzare strumenti geospaziali per visualizzare l'impatto Promotore
1.3.4 Audit annuali dell'impatto territoriale Promotore
1.3.5 Istituire Consigli territoriali intersettoriali Promotore
1.3.6 Aprire dashboard pubbliche per la responsabilità territoriale Promotore
1.4 Focus sulla co-programmazione territoriale
1.4.2 Sviluppare Roadmap Territoriali Condivise Promotore
1.4.3 Co-definire i Criteri di Valutazione Facilitatore
1.4.4 Istituzionalizzare i Tavoli di Pianificazione Locale Pubblico-Privato Facilitatore
1.4.6 Sperimentare Contratti di Impatto Territoriale Promotore
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2.0 Promuovere la costruzione di ZEB
2.1 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building) attraverso incentivi diretti
2.1.1 Introdurre sistemi di incentivi a livelli basati sulle prestazioni Promotore
2.1.2 Semplificare l'accesso agli incentivi tramite sportelli unici Promotore
2.1.3 Collegare i finanziamenti pubblici alla conformità ZEB Promotore
2.1.4 Integrare gli incentivi finanziari con l'assistenza tecnica Promotore
2.1.5 Premiare i primi utilizzatori con meccanismi bonus Promotore
2.1.6 Lanciare incentivi mirati per l'adeguamento a ZEB Promotore
2.2 Co-programmazione territoriale
2.2.1 Creare Desk Tecnici Unificati per i Progetti ZEB Promotore
2.2.2 Standardizzare le Linee Guida ZEB in tutte le giurisdizioni Facilitatore
2.2.4 Introdurre Strumenti Digitali per Revisioni Tecniche Congiunte Facilitatore
2.2.5 Nominare un Coordinatore ZEB per Regione o Provincia Promotore
2.2.6 Creare Task Force ZEB Intercomunali Promotore
2.3 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building)
2.3.1 Co-definire gli obiettivi locali per le ZEB Facilitatore
2.3.2 Mappare le risorse e gli ostacoli territoriali per le ZEB Facilitatore
2.3.3 Co-programmare la formazione e l'aggiornamento professionale per le ZEB Facilitatore
2.3.4 Integrare gli obiettivi per le ZEB negli strumenti di pianificazione urbana e regionale Promotore
2.3.5 Facilitare forum di co-programmazione con tutti gli stakeholder Promotore
2.3.6 Territorializzare gli incentivi per le ZEB in base alle esigenze di co-programmazione Promotore
3.0 Attivare il cittadino come stakeholder
3.1 Comunicazione mirata
3.1.6 Visualizzare l'impatto locale con dati semplici e trasparenti Facilitatore
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3.2 Focus sull'abitabilità e sullo sviluppo urbano/rurale
3.2.2 Coinvolgere i cittadini nella progettazione condivisa degli spazi Promotore
3.2.3 Collegare gli edifici alla mobilità e ai servizi sostenibili Promotore
3.2.4 Dare priorità alla rigenerazione urbana e rurale Promotore
3.2.5 Promuovere l'architettura locale e l'identità culturale Promotore
3.3 Promozione della responsabilità collettiva
3.3.1 Lanciare patti locali per il clima e la costruzione di edifici Facilitatore
3.3.2 Creare assemblee cittadine e forum partecipativi Promotore
3.3.3 Promuovere l'alfabetizzazione civica e dare potere agli ambasciatori della sostenibilità Promotore
3.3.4 Supportare le iniziative ZEB guidate dalla comunità Facilitatore
3.3.5 Utilizzare modelli di benefici condivisi per incentivare l'azione collettiva Promotore
3.3.6 Celebrare i progressi e istituzionalizzare i canali di feedback Promotore
4.0 Rinnovare la filiera formativa ed educativa
4.1 Tavoli cooperativi permanenti
4.1.2 Integrare le informazioni strategiche sul mercato del lavoro nei processi di pianificazione Promotore
4.2 Aggiornamento degli standard di qualificazione professionale
4.2.2 Revisionare i quadri di qualificazione nazionali/regionali Promotore
4.2.3 Creare certificazioni accelerate per le nuove competenze green Facilitatore
4.2.4 Creare percorsi di riconoscimento tra competenze informali e formali Facilitatore
4.2.5 Introdurre moduli di sostenibilità in tutti i profili edilizi Facilitatore
4.2.6 Coinvolgere gli enti di formazione nella progettazione congiunta degli standard Facilitatore
4.3 Istituzione di un Albo dei Tutor per la micro-formazione
4.3.3 Istituire un registro pubblico o un database Promotore
4.3.4 Certificare i tutor attraverso programmi mirati di "Formazione dei formatori" Facilitatore
4.3.5 Garantire l'integrazione dei tutor nei percorsi formativi pubblici e privati Promotore
4.3.6 Favorire la mobilità e lo scambio tra tutor Promotore
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4.3.7 Attivare pool di tutor specifici per settore Promotore
4.3.8 Monitorare l'impatto dei tutor e i cicli di feedback Facilitatore
4.4 Formazione manageriale per la pubblica amministrazione e le aziende
4.4.1 Condurre analisi del gap di competenze nella Pubblica Amministrazione e nelle imprese Promotore
4.4.2 Progettare percorsi formativi specifici per ruolo Facilitatore
4.4.3 Integrare contenuti digitali e green nella formazione della Pubblica Amministrazione Promotore
4.4.4 Organizzare corsi di formazione congiunti tra Pubblica Amministrazione e imprese Promotore
4.4.5 Includere i requisiti formativi negli appalti pubblici Promotore
4.4.6 Sfruttare i fondi UE e regionali per ampliare la formazione Facilitatore
4.4.7 Sviluppare piattaforme di gestione della formazione Facilitatore
4.4.8 Creare cicli di monitoraggio e valutazione Facilitatore
4.5 Reti tecnico-formative territoriali
4.5.1 Mappare e connettere gli attori locali esistenti Facilitatore
4.5.2 Formalizzare cluster o hub di formazione locale Facilitatore
4.5.5 Promuovere l'apprendimento circolare tra attori pubblico-privati-accademici Facilitatore
4.5.6 Utilizzare i progetti di edilizia pubblica come campi di addestramento Promotore
4.5.8 Abilitare la collaborazione e la mobilità interterritoriale Facilitatore
4.5.9 Monitorare e valutare con indicatori locali Facilitatore
4.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i tirocinanti
4.6.1 Fornire incentivi finanziari ai tirocinanti Promotore
4.6.2 Offrire tirocini o apprendistati retribuiti Promotore
4.6.3 Supportare l'alloggio per i tirocinanti fuori sede Promotore
4.6.4 Introdurre servizi di tutoraggio e consulenza Promotore
4.6.5 Consentire una formazione flessibile per genitori e tutori Promotore
4.6.6 Offrire supporto per dispositivi digitali e connettività Promotore
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5.0 Transizione verso l'edilizia 4.0
5.1 Rinnovo dei Contratti Nazionali di Lavoro
5.1.1 Riconoscere i nuovi profili professionali nel CCNL Promotore
5.1.2 Aggiornare le classificazioni salariali per riflettere la complessità Promotore
5.1.3 Integrare le disposizioni obbligatorie sulla formazione continua Promotore
5.1.4 Rafforzare la governance congiunta sull'innovazione tra le parti sociali Promotore
5.1.5 Abilitare modelli di lavoro più flessibili e basati su progetti Facilitatore
5.1.6 Tutelare i lavoratori dalla precarietà tecnologica Facilitatore
5.1.7 Introdurre bonus per l'innovazione o percorsi di carriera Facilitatore
5.1.8 Sperimentare innovazioni contrattuali nei progetti pubblici Promotore
5.1.9 Monitorare l'impatto dei nuovi contratti sul mercato del lavoro Promotore
5.2 Implementazione di nuovi standard professionali
5.2.3 Integrare gli standard nei sistemi di formazione e certificazione Facilitatore
5.2.5 Includere gli standard negli appalti pubblici e nell'accreditamento Promotore
5.2.6 Monitorare l'adozione e aggiornarli regolarmente Promotore
5.3 Promozione dell'aggregazione aziendale della supply chain
5.3.1 Incentivare la formazione di consorzi o cluster aziendali Promotore
5.3.2 Promuovere l'integrazione verticale tra progettazione, costruzione e manutenzione Facilitatore
5.3.3 Creare piattaforme digitali per la condivisione delle risorse e la collaborazione Facilitatore
5.3.4 Utilizzare gli appalti pubblici come leva Facilitatore
5.3.5 Supportare investimenti congiunti in innovazione e ricerca e sviluppo Promotore
5.3.6 Facilitare quadri giuridici e amministrativi per l'aggregazione Promotore
5.4 Miglioramento sostenibile della formazione aziendale
5.4.4 Incoraggiare le alleanze formative interaziendali Promotore
5.4.5 Sovvenzionare la formazione con fondi per la transizione verde/digitale Promotore
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5.5 Campagna per la promozione dei mestieri manuali
5.5.3 Includere gli artigiani nei flussi di lavoro digitali e sostenibili Facilitatore
5.5.4 Facilitare il trasferimento di competenze intergenerazionali Promotore
5.5.6 Utilizzare i progetti ZEB pubblici per valorizzare l'eccellenza manuale Facilitatore
5.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i lavoratori edili
5.6.1 Introdurre una protezione del reddito per la formazione e l'aggiornamento professionale Promotore
5.6.3 Introdurre benefit trasferibili per i lavoratori temporanei e a chiamata Facilitatore
5.6.4 Fornire supporto ai lavoratori impegnati in ristrutturazioni ecosostenibili Promotore
5.6.5 Offrire alloggi o assistenza per il trasferimento per progetti di costruzione Promotore
5.6.6 Implementare misure di sostegno familiare per i lavoratori Promotore
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7.2 Recommandazioni per i Sistemi Educativi

1.0 Principio di massimo impatto
1.1 Principio di impatto
1.1.3 Integrare la valutazione di impatto nei programmi educativi Promotore  
1.2 Convenienza a “prezzo prestabilito”
1.2.4 Standardizzare specifiche basate sull'impatto Facilitatore
1.2.5 Sviluppare una griglia di valutazione che premi i metodi sostenibili Facilitatore
1.4 Focus sulla co-programmazione territoriale
1.4.3 Co-definire i Criteri di Valutazione Facilitatore
1.4.5 Allineare la formazione professionale con gli obiettivi territoriali co-definiti Promotore
2.0 Promuovere la costruzione di ZEB
2.2 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building) attraverso incentivi diretti
2.2.3 Formare gli uffici unificati nelle competenze specifiche ZEB Promotore 
2.3 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building)  
2.3.3 Formazione e aggiornamento co-programmati per ZEB Promotore
3.0 Attivare il cittadino come stakeholder
3.1 Comunicazione mirata
3.1.1 Segmentare il pubblico e personalizzare il messaggio Facilitatore
3.1.2 Utilizzare casi di studio reali e localizzati Facilitatore
3.1.3 Comunicare "passi successivi" chiari e attuabili Facilitatore
3.1.4 Utilizzare tecniche di spinta gentile (nudging) per orientare i comportamenti attraverso la comunicazione Facilitatore
3.1.5 Creare una strategia di contenuti multipiattaforma e multilingue Facilitatore
3.2 Focus sull'abitabilità e sullo sviluppo urbano/rurale
3.2.6 Attivare centri comunitari e formazione per una vita sostenibile Promotore 
3.3 Promozione della responsabilità collettiva 
3.3.3 Promuovere l'alfabetizzazione civica e dare potere agli ambasciatori della sostenibilità Facilitatore
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4.0 Rinnovare la filiera formativa ed educativa
4.1 Tavoli cooperativi permanenti
4.1.1 Creare alleanze territoriali tra formazione e occupazione Promotore 
4.1.3 Definire standard di apprendimento basati sul luogo di lavoro Promotore
4.1.4 Coordinare la formazione di tutor e formatori Promotore 
4.1.5 Definire un ciclo annuale di pianificazione congiunta Promotore
4.1.6 Coinvolgere tirocinanti e giovani lavoratori nel dialogo Promotore
4.2 Aggiornamento degli standard di qualificazione professionale
4.2.1 Aggiornare i programmi di studio in base alle competenze ZEB e Construction 4.0 Promotore 
4.2.2 Revisionare i quadri di qualificazione nazionali/regionali Facilitatore
4.2.3 Creare certificazioni accelerate per le nuove competenze green Promotore 
4.2.4 Creare percorsi di riconoscimento tra competenze informali e formali Promotore 
4.2.5 Introdurre moduli di sostenibilità in tutti i profili edilizi Promotore 
4.2.6 Coinvolgere gli enti di formazione nella progettazione congiunta degli standard Promotore
4.2.7 Allineare gli standard italiani ai quadri normativi UE e internazionali Promotore 
4.3 Istituzione di un Albo dei Tutor per la micro-formazione
4.3.1 Definire il ruolo e l'ambito dei tutor di micro-formazione Promotore 
4.3.2 Sviluppare un quadro di competenze per i tutor Promotore 
4.3.3 Istituire un registro pubblico o un database Facilitatore
4.3.4 Certificare i tutor attraverso programmi mirati di "Formazione dei formatori" Promotore 
4.3.5 Garantire l'integrazione dei tutor nei percorsi formativi pubblici e privati Facilitatore
4.3.6 Favorire la mobilità e lo scambio tra tutor Facilitatore
4.3.7 Attivare pool di tutor specifici per settore Facilitatore
4.3.8 Monitorare l'impatto dei tutor e i cicli di feedback Promotore 
4.4 Formazione manageriale per la pubblica amministrazione e le aziende
4.4.2 Progettare percorsi formativi specifici per ruolo Promotore 
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4.4.3 Integrare contenuti digitali e green nella formazione della Pubblica Amministrazione Facilitatore
4.4.4 Organizzare corsi di formazione congiunti tra Pubblica Amministrazione e imprese Facilitatore
4.4.5 Includere i requisiti formativi negli appalti pubblici Facilitatore
4.4.6 Sfruttare i fondi UE e regionali per ampliare la formazione Promotore 
4.4.7 Sviluppare piattaforme di gestione della formazione Promotore 
4.4.8 Creare cicli di monitoraggio e valutazione Promotore 
4.5 Reti tecnico-formative territoriali
4.5.2 Formalizzare cluster o hub di formazione locale Promotore 
4.5.4 Co-sviluppare offerte formative congiunte e micro-credenziali Promotore 
4.5.5 Promuovere l'apprendimento circolare tra attori pubblico-privati-accademici Promotore 
4.5.6 Utilizzare i progetti di edilizia pubblica come campi di addestramento Facilitatore
4.5.7 Organizzare vertici annuali sulle competenze territoriali Facilitatore
4.5.8 Abilitare la collaborazione e la mobilità interterritoriale Promotore 
4.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i tirocinanti
4.6.1 Fornire incentivi finanziari ai tirocinanti Facilitatore
4.6.3 Supportare l'alloggio per i tirocinanti fuori sede Facilitatore
4.6.5 Consentire una formazione flessibile per genitori e tutori Facilitatore
4.6.6 Offrire supporto per dispositivi digitali e connettività Facilitatore

5.0 Transizione verso l'edilizia 4.0
5.1 Rinnovo dei Contratti Nazionali di Lavoro
5.1.3 Integrare le disposizioni obbligatorie sulla formazione continua Facilitatore
5.2 Implementazione di nuovi standard professionali
5.2.1 Definire nuovi profili professionali per l'edilizia 4.0 Promotore 
5.2.2 Allineare gli standard alle transizioni tecnologiche e green Promotore 
5.2.3 Integrare gli standard nei sistemi di formazione e certificazione Promotore 
5.2.4 Co-sviluppare standard con l'industria e gli enti professionali Promotore 
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5.3 Promozione dell'aggregazione aziendale della supply chain
5.3.5 Supportare investimenti congiunti in innovazione e ricerca e sviluppo Facilitatore
5.4 Miglioramento sostenibile della formazione aziendale
5.4.1 Integrare le competenze di Edilizia 4.0 nei piani di formazione aziendale Promotore 
5.4.2 Creare laboratori di formazione in loco ("Cantieri Didattici") Facilitatore
5.4.3 Collegare la formazione aziendale agli standard e alle certificazioni nazionali Promotore 
5.4.6 Formare mentori e tutor interni Facilitatore
5.5 Campagna per la promozione dei mestieri manuali
5.5.2 Introdurre percorsi di formazione avanzata per i mestieri qualificati Promotore 
5.5.4 Facilitare il trasferimento di competenze intergenerazionali Facilitatore
5.5.5 Integrare i mestieri nei programmi di alternanza scuola-lavoro Promotore 
5.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i lavoratori edili
5.6.1 Introdurre una protezione del reddito per la formazione e l'aggiornamento professionale Facilitatore
5.6.2 Introdurre benefit trasferibili per i lavoratori temporanei e a chiamata Facilitatore
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7.3 Recommandazioni per il sistema 
	  imprenditoriale
1.0 Principio di massimo impatto
1.1 Principio di impatto
1.1.2 Introdurre il punteggio di impatto negli appalti pubblici Facilitatore
1.1.4 Integrare le metriche di impatto negli strumenti di Construction 4.0 Promotore
1.1.5 Progetti pilota e su larga scala di economia circolare Facilitatore
1.2 Convenienza a “prezzo prestabilito”
1.2.1 Avviare tempestivamente procedure di dialogo competitivo Facilitatore
1.2.2 Integrare nei criteri di gara una definizione di “valore” che vada oltre il solo parametro del prezzo. Promotore
1.2.3 Predefinire un budget fisso con soluzioni flessibili Promotore
1.2.6 Coinvolgere i fornitori attraverso una consultazione pre-mercato prima del lancio della gara Facilitatore
1.4 Focus sulla co-programmazione territoriale
1.4.1 Avviare workshop di progettazione congiunta territoriale Facilitatore
1.4.6 Sperimentare Contratti di Impatto Territoriale Facilitatore

2.0 Promuovere la costruzione di ZEB
2.1 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building) attraverso incentivi diretti
2.1.1 Introdurre sistemi di incentivi a livelli basati sulle prestazioni Facilitatore
2.1.2 Semplificare l'accesso agli incentivi tramite sportelli unici Facilitatore
2.1.5 Premiare i primi utilizzatori con meccanismi bonus Facilitatore
2.1.6 Lanciare incentivi mirati per l'adeguamento a ZEB Facilitatore
2.2 Co-programmazione territoriale
2.2.2 Standardizzare le Linee Guida ZEB in tutte le giurisdizioni Facilitatore
2.2.3 Formare gli uffici unificati nelle competenze specifiche ZEB Facilitatore
2.2.4 Introdurre Strumenti Digitali per Revisioni Tecniche Congiunte Promotore
2.3 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building)
2.3.6 Territorializzare gli incentivi per le ZEB in base alle esigenze di co-programmazione Facilitatore
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3.0 Attivare il cittadino come stakeholder
3.2 Focus sull'abitabilità e sullo sviluppo urbano/rurale
3.2.1 Trasformare la ZEB in comfort e benessere quotidiano Facilitatore
3.2.6 Attivare centri comunitari e percorsi di formazione per una vita sostenibile Facilitatore
3.3.5 Promozione della responsabilità collettiva Facilitatore

4.0 Rinnovare la filiera formativa ed educativa  
4.1 Tavoli cooperativi permanenti
4.1.2 Integrare le informazioni strategiche sul mercato del lavoro nei processi di pianificazione Facilitatore
4.1.3 Definire standard di apprendimento basati sul luogo di lavoro Facilitatore
4.1.4 Coordinare la formazione di tutor e formatori Facilitatore
4.1.5 Definire un ciclo annuale di pianificazione congiunta Facilitatore
4.1.6 Coinvolgere tirocinanti e giovani lavoratori nel dialogo Facilitatore
4.2 Aggiornamento degli standard di qualificazione professionale
4.2.1 Aggiornare i programmi di studio in base alle competenze ZEB e Construction 4.0 Facilitatore
4.3 Istituzione di un Albo dei Tutor per la micro-formazione  
4.3.1 Definire il ruolo e l'ambito dei tutor di micro-formazione Facilitatore
4.3.2 Sviluppare un quadro di competenze per i tutor Facilitatore
4.4 Formazione manageriale per la pubblica amministrazione e le aziende
4.4.1 Condurre analisi del gap di competenze nella Pubblica Amministrazione e nelle imprese Facilitatore
4.5 Reti tecnico-formative territoriali  
4.5.3 Localizzare le priorità strategiche della doppia transizione digitale e verde Facilitatore
4.5.4 Co-sviluppare offerte formative congiunte e micro-credenziali Facilitatore
4.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i tirocinanti
4.6.2 Offrire tirocini o apprendistati retribuiti Facilitatore
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5.0 Transizione verso l'edilizia 4.0
5.1 Rinnovo dei Contratti Nazionali di Lavoro
5.1.1 Riconoscere i nuovi profili professionali nel CCNL Facilitatore
5.1.2 Aggiornare le classificazioni salariali per riflettere la complessità Facilitatore
5.1.5 Abilitare modelli di lavoro più flessibili e basati su progetti Promotore
5.1.6 Tutelare i lavoratori dalla precarietà tecnologica Promotore
5.1.7 Introdurre bonus per l'innovazione o percorsi di carriera Promotore
5.1.8 Sperimentare innovazioni contrattuali nei progetti pubblici Facilitatore
5.2 Implementazione di nuovi standard professionali
5.2.4 Co-sviluppare standard con l'industria e gli enti professionali Facilitatore
5.3 Promozione dell'aggregazione aziendale della supply chain
5.3.1 Incentivare la formazione di consorzi o cluster aziendali Facilitatore
5.3.2 Promuovere l'integrazione verticale tra progettazione, costruzione e manutenzione Promotore
5.3.3 Creare piattaforme digitali per la condivisione delle risorse e la collaborazione Promotore
5.3.4 Utilizzare gli appalti pubblici come leva Promotore
5.3.6 Facilitare quadri giuridici e amministrativi per l'aggregazione Facilitatore
5.4 Miglioramento sostenibile della formazione aziendale
5.4.1 Integrare le competenze di Edilizia 4.0 nei piani di formazione aziendale Facilitatore
5.4.2 Creare laboratori di formazione in loco ("Cantieri Didattici") Promotore
5.4.3 Collegare la formazione aziendale agli standard e alle certificazioni nazionali Facilitatore
5.4.4 Incoraggiare le alleanze formative interaziendali Facilitatore
5.4.5 Sovvenzionare la formazione con fondi per la transizione verde/digitale Facilitatore
5.4.6 Formare mentori e tutor interni Promotore
5.5 Campagna per la promozione dei mestieri manuali
5.5.1 Ribattezzare le attività artigianali manuali come "Artigianato 4.0" Promotore
5.5.2 Introdurre percorsi di formazione avanzata per i mestieri qualificati Facilitatore
5.5.3 Includere gli artigiani nei flussi di lavoro digitali e sostenibili Promotore
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5.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i lavoratori edili
5.6.2 Ampliare la copertura di salute e sicurezza per strumenti digitali e automazione Promotore
5.6.3 Introdurre benefit trasferibili per i lavoratori temporanei e a chiamata Promotore
5.6.4 Fornire supporto ai lavoratori impegnati in ristrutturazioni ecosostenibili Facilitatore
5.6.5 Offrire alloggi o assistenza per il trasferimento per progetti di costruzione Facilitatore
5.6.6 Implementare misure di sostegno familiare per i lavoratori Facilitatore
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7.4 Recommandazioni per la Società Civile

1.0 Principio di massimo impatto
1.1 Principio di impatto
1.1.1 Sviluppare indicatori di impatto multidimensionali Facilitatore
1.1.4 Integrare le metriche di impatto negli strumenti di Construction 4.0 Facilitatore
1.1.6 Coinvolgere valutatori indipendenti Facilitatore
1.2 Convenienza a “prezzo prestabilito”
1.2.4 Standardizzare specifiche basate sull'impatto Facilitatore
1.2.5 Sviluppare una griglia di valutazione che premi i metodi sostenibili Facilitatore
1.3 Osservazione territoriale dell'impatto nella cooperazione pubblico-privato 
1.3.1 Creare hub di monitoraggio dell'impatto localizzato Promotore
1.3.2 Formalizzare il monitoraggio dell'impatto negli accordi pubblico-privati Facilitatore
1.3.3 Utilizzare strumenti geospaziali per visualizzare l'impatto Facilitatore
1.3.4 Audit annuali dell'impatto territoriale Facilitatore
1.3.5 Istituire Consigli territoriali intersettoriali Facilitatore
1.3.6 Aprire dashboard pubbliche per la responsabilità territoriale Facilitatore
1.4 Focus sulla co-programmazione territoriale
1.4.1 Avviare workshop di progettazione congiunta territoriale Promotore
1.4.2 Sviluppare Roadmap Territoriali Condivise Facilitatore
1.4.3 Co-definire i Criteri di Valutazione Promotore
1.4.4 Istituzionalizzare i Tavoli di Pianificazione Locale Pubblico-Privato Promotore
1.4.5 Allineare la formazione professionale con gli obiettivi territoriali co-definiti Facilitatore

2.0 Promuovere la costruzione di ZEB
2.1 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building) attraverso incentivi diretti
2.1.3 Collegare i finanziamenti pubblici alla conformità ZEB Facilitatore
2.1.4 Integrare gli incentivi finanziari con l'assistenza tecnica Facilitatore
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2.2 Co-programmazione territoriale
2.2.1 Creare Desk Tecnici Unificati per i Progetti ZEB Facilitatore
2.2.2 Standardizzare le Linee Guida ZEB in tutte le giurisdizioni Promotore
2.2.5 Nominare un Coordinatore ZEB per Regione o Provincia Facilitatore
2.2.6 Creare Task Force ZEB Intercomunali Facilitatore
2.3 Promuovere la costruzione di edifici ZEB (Zero Emissions Building)
2.3.1 Co-definire gli obiettivi locali per le ZEB Promotore
2.3.2 Mappare le risorse e gli ostacoli territoriali per le ZEB Promotore
2.3.4 Integrare gli obiettivi per le ZEB negli strumenti di pianificazione urbana e regionale Facilitatore
2.3.5 Facilitare forum di co-programmazione con tutti gli stakeholder Facilitatore

3.0 Attivare il cittadino come stakeholder
3.1 Comunicazione mirata
3.1.1 Segmentare il pubblico e personalizzare il messaggio Promotore
3.1.2 Utilizzare casi di studio reali e localizzati Promotore
3.1.3 Comunicare "passi successivi" chiari e attuabili Promotore
3.1.4 Utilizzare tecniche di spinta gentile (nudging) per orientare i comportamenti attraverso la comunicazione Promotore
3.1.5 Creare una strategia di contenuti multipiattaforma e multilingue Promotore
3.1.6 Visualizzare l'impatto locale con dati semplici e trasparenti Promotore
3.2 Focus sull'abitabilità e sullo sviluppo urbano/rurale
3.2.1 Trasformare la ZEB in comfort e benessere quotidiano Promotore
3.2.2 Coinvolgere i cittadini nella progettazione condivisa degli spazi Facilitatore
3.2.3 Collegare gli edifici alla mobilità e ai servizi sostenibili Facilitatore
3.2.4 Dare priorità alla rigenerazione urbana e rurale Facilitatore
3.2.5 Promuovere l'architettura locale e l'identità culturale Facilitatore
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3.3 Promozione della responsabilità collettiva
3.3.1 Lanciare patti locali per il clima e la costruzione di edifici Promotore
3.3.2 Creare assemblee cittadine e forum partecipativi Facilitatore
3.3.4 Supportare le iniziative ZEB guidate dalla comunità Promotore
3.3.6 Celebrare i progressi e istituzionalizzare i canali di feedback Facilitatore

4.0 Rinnovare la filiera formativa ed educativa
4.1 Tavoli cooperativi permanenti
4.1.1 Creare alleanze territoriali tra formazione e occupazione Facilitatore
4.1.6 Coinvolgere tirocinanti e giovani lavoratori nel dialogo Facilitatore
4.2 Aggiornamento degli standard di qualificazione professionale
4.2.7 Allineare gli standard italiani ai quadri normativi UE e internazionali Facilitatore
4.5 Reti tecnico-formative territoriali
4.5.1 Mappare e connettere gli attori locali esistenti Promotore
4.5.3 Localizzare le priorità strategiche della doppia transizione digitale e verde Promotore
4.5.7 Organizzare vertici annuali sulle competenze territoriali Promotore
4.5.9 Monitorare e valutare con indicatori locali Promotore
4.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i tirocinanti
4.6.4 Introdurre servizi di tutoraggio e consulenza Facilitatore

5.0 Transizione verso l'edilizia 4.0
5.1 Rinnovo dei Contratti Nazionali di Lavoro
5.1.4 Rafforzare la governance congiunta sull'innovazione tra le parti sociali Facilitatore
5.1.9 Monitorare l'impatto dei nuovi contratti sul mercato del lavoro Facilitatore
5.2 Implementazione di nuovi standard professionali
5.2.1 Definire nuovi profili professionali per l'edilizia 4.0 Facilitatore
5.2.2 Allineare gli standard alle transizioni tecnologiche e green Facilitatore
5.2.3 Integrare gli standard nei sistemi di formazione e certificazione Facilitatore
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5.2.4 Co-sviluppare standard con l'industria e gli enti professionali Facilitatore
5.2.5 Includere gli standard negli appalti pubblici e nell'accreditamento Facilitatore
5.2.6 Monitorare l'adozione e aggiornarli regolarmente Facilitatore
5.5 Campagna per la promozione dei mestieri manuali
5.5.1 Ribattezzare le attività artigianali manuali come "Artigianato 4.0" Facilitatore
5.5.2 Integrare i mestieri nei programmi di alternanza scuola-lavoro Facilitatore
5.6 Nuove misure di welfare e sostegno per i lavoratori edili
5.5.6 Implementare misure di sostegno familiare per i lavoratori Promotore
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8.0 I TEMPI DI ATTUAZIONE DELLA ROADMAP 

Le seguenti tabelle di marcia sono rivolte ai quattro principali 
gruppi di stakeholder ritenuti essenziali per l'attuazione della 
roadmap RES2 e delle sue cinque linee d'azione chiave. Questo 
piano si basa sul presupposto che tutti gli stakeholder condivi-
dano un impegno concreto per lo sviluppo di una forza lavoro 
realmente in grado di supportare la transizione digitale e green 
dell'ambiente costruito italiano.

RES2 ROADMAP

2025 2026 2027 2028 2029 2030
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8.1 Tempi di attuazione per le pubbliche 
	 amministrazioni 

2025 2026 2027 2028 2029 2030

1.0 Principio di Massimo Impatto

1.1 Principio di Impatto
Sviluppare indi-
catori di impatto 
multidimensionali

Introdurre il pun-
teggio di impatto 
negli appalti pub-
blici

Progetti pilota e 
su larga scala di 
economia circo-
lare

Coinvolgere va-
lutatori indipen-
denti

1.2 Convenienza a 
“prezzo prestabilito”

Avviare tempe-
stivamente pro-
cedure di dialogo 
competitivo

Standardizzare 
specifiche basate 
sull'impatto

Sviluppare una 
griglia di valuta-
zione che premi i 
metodi sostenibili

Coinvolgere i for-
nitori attraverso 
una consultazione 
pre-mercato pri-
ma del lancio della 
gara

1.3

Osservazione 
territoriale 
dell’impatto nella 
cooperazione 
pubblico-privata

Formalizzare il 
monitoraggio 
dell'impatto negli 
accordi pubbli-
co-privati

Utilizzare stru-
menti geospaziali 
per visualizzare 
l'impatto

Audit annuali 
sull'impatto terri-
toriale

Istituire Consigli 
Territoriali Inter-
settoriali

Aprire dashboard 
pubbliche per la 
responsabilità ter-
ritoriale

1.4
Focus sulla co-
programmazione 
territoriale

Sviluppare road-
map territoriali 
condivise

Contratti pilota 
sull'impatto terri-
toriale

2.0 Promuovere la costruzione di ZEB

2.1

Promuovere la 
costruzione di 
edifici ZEB (Edifici 
a Emissioni Zero) 
attraverso incentivi 
diretti

Introdurre schemi 
di incentivazione a 
livelli basati sulle 
performance

Semplificare l'ac-
cesso agli incentivi 
tramite sportelli 
unici. Collegare 
i finanziamenti 
pubblici alla con-
formità agli ZEB.

Integrare incentivi 
finanziari con assi-
stenza tecnica

Launch Targeted 
Incentives for Re-
trofitting to ZEB
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2.2 Co-programmazione 
territoriale

Creare Desk Tec-
nici Unificati per i 
Progetti ZEB

Create Inter-Mu-
nicipal ZEB Task 
Forces

2.3

Promuovere la 
costruzione di 
edifici ZEB (Edifici a 
Emissioni Zero)

Integrare gli 
Obiettivi ZEB negli 
Strumenti di Piani-
ficazione Urbana e 
Regionale

Facilitare forum 
di co-programma-
zione con tutte le 
parti interessate.

Territorializzare 
gli incentivi per le 
ZEB in base alle 
esigenze di co-pro-
grammazione

3.0 Attivare il cittadino come stakeholder

3.1 Comunicazione 
mirata

Visualizzare l'im-
patto locale con 
dati semplici e tra-
sparenti

3.2
Focus su abitabilità 
e sviluppo urbano/
rurale

Coinvolgere i citta-
dini nella proget-
tazione condivisa 
degli spazi

Collegare gli edifi-
ci alla mobilità e ai 
servizi sostenibili. 
Promuovere l'ar-
chitettura locale e 
l'identità culturale

Dare priorità alla 
rigenerazione ru-
rale e delle piccole 
città

 

3.3
Promozione della 
responsabilità 
collettiva

Creare Assemblee 
Cittadine e Forum 
Partecipativi

Promuovere l'alfa-
betizzazione civica 
e dare potere agli 
ambasciatori della 
sostenibilità.

Utilizzare modelli 
di benefit condivi-
si per incentivare 
l'azione collettiva. 
Celebrare i pro-
gressi e istituzio-
nalizzare i canali 
di feedback

2025 2026 2027 2028 2029 2030
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4.0 Rinnovare la filiera educativo-formativa

4.1 Tavoli cooperativi 
permanenti

Integrare l'Intelli-
gence del Mercato 
del Lavoro nella 
Pianificazione

4.2

Aggiornamento 
degli standard 
di qualificazione 
professionale

Revisionare i 
Quadri Nazionali/
Regionali delle 
Qualifiche

4.3
Istituzione di un 
Albo dei Tutor per la 
micro-formazione

Istituire un Regi-
stro Pubblico o 
una Banca Dati. 
Attivare pool di 
tutor specifici per 
settore

Garantire l'inte-
grazione dei tutor 
nei percorsi for-
mativi pubblici e 
privati.

Favorire la mobili-
tà e lo scambio tra 
tutor

 

4.4

Formazione 
manageriale 
per la pubblica 
amministrazione e le 
aziende

Condurre Analisi 
del Gap di Compe-
tenze nella Pubbli-
ca Amministrazio-
ne e nelle Imprese

Integrare contenu-
ti digitali e green 
nella formazione 
della PA. Includere 
requisiti di forma-
zione negli appalti 
pubblici

Organizzare cor-
si di formazione 
congiunti tra PA e 
aziende

   

4.5 Reti tecnico-
formative territoriali

Utilizzare i Proget-
ti di Edilizia Pub-
blica come Campi 
di Formazione

2025 2026 2027 2028 2029 2030



RES2  ROADMAP

53

4.6
Nuove misure di 
welfare e supporto ai 
tirocinanti

Fornire Incentivi 
Finanziari per i 
Tirocinanti. Offrire 
supporto per di-
spositivi digitali e 
connettività

Offrire tirocini 
o apprendistati 
retribuiti. Suppor-
tare l'alloggio per 
i tirocinanti fuori 
area

Introdurre servizi 
di mentoring e 
consulenza. Abi-
litare una forma-
zione flessibile per 
genitori e tutori

   

5.0 Transizione verso l’edilizia 4.0

5.1 Rinnovo dei Contratti 
Nazionali di Lavoro

Riconoscere i Nuo-
vi Profili Professio-
nali nel CCNL

Aggiornare le clas-
sificazioni salariali 
per riflettere la 
complessità. Inte-
grare le disposi-
zioni obbligatorie 
per la formazione 
continua

Rafforzare la go-
vernance congiun-
ta sull'innovazione 
tra le parti sociali. 
Innovazioni nei 
contratti pilota nei 
progetti pubblici

Monitorare l'im-
patto dei nuovi 
contratti sul mer-
cato del lavoro

5.2
Implementazione 
di nuovi standard 
professionali

Includere Stan-
dard negli Appalti 
Pubblici e nell'Ac-
creditamento

Monitorare l'ado-
zione e aggiornar-
le regolarmente.

5.3

Promozione di 
Aggregazione 
aziendale della 
supply chain

Incentivare la For-
mazione di Con-
sorzi o Cluster di 
Imprese

Facilitare i quadri 
giuridici e am-
ministrativi per 
l'aggregazione. 
Supportare gli 
investimenti con-
giunti in innova-
zione e ricerca e 
sviluppo.

 

2025 2026 2027 2028 2029 2030
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5.4
Miglioramento 
sostenibile della 
formazione aziendale

Incoraggiare Al-
leanze Formative 
Interaziendali

Sovvenzionare la 
formazione con 
fondi per la tran-
sizione green/
digitale.

5.5
Campagna per la 
promozione dei 
mestieri manuali

Facilitare il Trasfe-
rimento di Compe-
tenze Intergenera-
zionali

5.6
Nuove misure di 
welfare e supporto 
per i lavoratori edili

Introdurre Tutele 
del Reddito per la 
Formazione e l'Ag-
giornamento delle 
Competenze

Fornire suppor-
to ai lavoratori 
addetti al green 
retrofit.

Offrire alloggi o 
assistenza per il 
trasferimento per 
progetti di costru-
zione. Implemen-
tare misure di 
sostegno familiare 
per i lavoratori

 

2025 2026 2027 2028 2029 2030
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8.2 Tempi di attuazione per i sistemi educativi 

2025 2026 2027 2028 2029 2030

1.0 Principio di Massimo Impatto

1.1 Principio di Impatto
Integrare la valu-
tazione d'impatto 
nei programmi 
educativi

       

1.4
Focus sulla co-
programmazione 
territoriale

Allineare la forma-
zione professio-
nale con obiettivi 
territoriali co-de-
finiti

       

2.0 Promuovere la costruzione di edifici ZEB

2.2

Promuovere la 
costruzione di 
edifici ZEB (Edifici 
a Emissioni Zero) 
attraverso incentivi 
diretti

Formare gli uffici 
unificati in com-
petenze specifiche 
per le ZEB

       

2.3

Promuovere la 
costruzione di 
edifici ZEB (Edifici a 
Emissioni Zero)

Co-programmare 
la formazione e 
l'aggiornamento 
professionale per 
le ZEB

         



RES2  ROADMAP

56

3.0 Attivare il cittadino come stakeholder

3.2
Focus su abitabilità 
e sviluppo urbano/
rurale

Attivare hub co-
munitari e pro-
grammi di educa-
zione per una vita 
sostenibile

     

4.0 Rinnovare la filiera educativo-formativa

4.1 Tavoli cooperativi 
permanenti

Creare alleanze 
territoriali tra for-
mazione e occupa-
zione

Definire standard 
di apprendimento 
sul posto di lavo-
ro. Coordinare la 
formazione di tu-
tor e formatori

Istituire un ciclo 
annuale di pianifi-
cazione congiunta. 
Coinvolgere tiro-
cinanti e giovani 
lavoratori nella 
conversazione

     

4.2

Aggiornamento 
degli standard 
di qualificazione 
professionale

Aggiornare i cur-
ricula basati sulle 
competenze ZEB 
e Edilizia 4.0. In-
trodurre moduli 
di sostenibilità in 
tutti i profili edilizi

Creare una certifi-
cazione accelerata 
per le nuove com-
petenze green. 
Creare percorsi di 
riconoscimento 
tra competenze 
informali e formali

Coinvolgere gli 
enti di formazione 
nella progettazio-
ne condivisa degli 
standard. Alline-
are gli standard 
italiani ai quadri 
normativi UE e in-
ternazionali

     

4.3
Istituzione di un 
Albo dei Tutor per la 
micro-formazione

Definire il ruolo e 
l'ambito dei tutor 
di micro-forma-
zione

Sviluppare un 
quadro di compe-
tenze per i tutor

Certificare i tutor 
attraverso pro-
grammi mirati di 
"Formazione dei 
formatori"

Monitorare l'im-
patto dei tutor e i 
cicli di feedback

   

2025 2026 2027 2028 2029 2030



RES2  ROADMAP

57

4.4

Formazione 
manageriale 
per la pubblica 
amministrazione e le 
aziende

Progettare percor-
si formativi speci-
fici per ruolo

Sfruttare i fondi 
UE e regionali per 
potenziare la for-
mazione

Sviluppare piatta-
forme di gestione 
della formazione

Creare cicli di mo-
nitoraggio e valu-
tazione

 

4.5 Reti tecnico-
formative territoriali

Formalizzare 
cluster o hub di 
formazione locale. 
Abilitare la col-
laborazione e la 
mobilità interter-
ritoriale

Sviluppare con-
giuntamente of-
ferte formative e 
micro-credenziali

Promuovere 
l'apprendimento 
circolare tra attori 
pubblici, privati e 
accademici

   

5.0 Transizione verso l’edilizia 4.0

5.2
Implementazione 
di nuovi standard 
professionali

Definire nuovi 
profili professio-
nali per l'Edilizia 
4.0

Sviluppare con-
giuntamente Alli-
neare gli standard 
alle transizioni 
tecnologiche e 
green. Allineare 
gli standard alle 
transizioni tecno-
logiche e green

Integrare gli stan-
dard nei sistemi 
di formazione e 
certificazione

     

5.4
Miglioramento 
sostenibile della 
formazione aziendale

 

Integrare le com-
petenze dell'Edili-
zia 4.0 nei piani di 
formazione azien-
dali

Collegare la for-
mazione in azien-
da agli standard e 
alle certificazioni 
nazionali

     

5.5
Campagna per la 
promozione dei 
mestieri manuali

 

Introdurre percor-
si di formazione 
avanzata per i me-
stieri qualificati

Integrare i me-
stieri manuali 
nei programmi di 
alternanza scuo-
la-lavoro

     

2025 2026 2027 2028 2029 2030



RES2  ROADMAP

58

8.3 Tempi di attuazione per il sistema 
	  imprenditoriale 

2025 2026 2027 2028 2029 2030

1.0 Principio di Massimo Impatto

1.1 Principio di Impatto
Integrare le me-
triche di impatto 
negli strumenti di 
Edilizia 4.0

1.2 Convenienza a 
“prezzo prestabilito”

Definire il "valore" 
oltre il prezzo nei 
criteri di gara. De-
finire budget fissi 
predefiniti con so-
luzioni flessibili

 

2.0 Promuovere la costruzione di ZEB

2.2 Co-programmazione 
territoriale

Introdurre stru-
menti digitali per 
le revisioni tecni-
che congiunte

5.0 Transizione verso l’edilizia 4.0

5.1 Rinnovo dei Contratti 
Nazionali di Lavoro

Abilitare modelli 
di lavoro più fles-
sibili e basati su 
progetti

Proteggere i lavo-
ratori dalla preca-
rietà tecnologica. 
Introdurre bonus 
per l'innovazione 
o percorsi di car-
riera
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5.3

Promozione di 
Aggregazione 
aziendale della supply 
chain

Promuovere l'inte-
grazione verticale 
tra progettazione, 
costruzione e ma-
nutenzione

Creare piattafor-
me digitali per la 
condivisione delle 
risorse e la colla-
borazione

Utilizzare gli 
appalti pubblici 
come leva

 

5.4
Miglioramento 
sostenibile della 
formazione aziendale

Creare laboratori 
di formazione in 
loco ("Cantieri Di-
dattici")

Formare mentori 
e tutor interni

5.5
Campagna per la 
promozione dei 
mestieri manuali

Ribattezzare i 
mestieri manuali 
come "Artigianato 
4.0"

Includere gli ar-
tigiani in flussi di 
lavoro digitali e 
sostenibili

5.6
Nuove misure di 
welfare e supporto 
per i lavoratori edili

Espandere la co-
pertura di salute 
e sicurezza per 
strumenti digitali 
e automazione

Introdurre benefit 
trasferibili per la-
voratori tempora-
nei e gig

2025 2026 2027 2028 2029 2030
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8.4 Tempi di attuazione per la società civile 

2025 2026 2027 2028 2029 2030

1.0 Principio di Massimo Impatto

1.3

Osservazione 
territoriale 
dell’impatto nella 
cooperazione 
pubblico-privata

Creare hub di mo-
nitoraggio dell'im-
patto localizzato

       

1.4
Focus sulla co-
programmazione 
territoriale

Co-definire i crite-
ri di valutazione

Istituzionalizzare 
i tavoli di piani-
ficazione pubbli-
co-privati locali. 
Avviare workshop 
di progettazione 
condivisa territo-
riale

2.0 Promuovere la costruzione di ZEB

2.2 Co-programmazione 
territoriale

Standardizzare le 
linee guida ZEB in 
tutte le giurisdi-
zioni

       

2.3

Promuovere la 
costruzione di 
edifici ZEB (Edifici a 
Emissioni Zero)

Definire congiun-
tamente gli obiet-
tivi ZEB locali

Mappare le risor-
se territoriali e le 
barriere agli edi-
fici a energia zero 
(ZEB)
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3.0 Attivare il cittadino come stakeholder

3.1 Comunicazione 
mirata

Segmentare il 
pubblico e perso-
nalizzare il mes-
saggio

Utilizzare casi 
di studio reali e 
localizzati. Co-
municare "Passi 
successivi" chiari 
e attuabili

Utilizzare tec-
niche di spinta 
gentile (nudging) 
per orientare i 
comportamenti 
attraverso la co-
municazione

Crea una strategia 
di contenuti mul-
tipiattaforma e 
multilingua. 

Visualizza l'impat-
to locale con dati 
semplici e traspa-
renti.

3.2
Focus su abitabilità 
e sviluppo urbano/
rurale

Tradurre le ZEB in 
comfort e benes-
sere quotidiani

         

3.3
Promozione della 
responsabilità 
collettiva

Avviare patti locali 
per il clima e l'e-
dilizia

Supportare le ini-
ziative ZEB guida-
te dalla comunità

       

4.0 Rinnovare la filiera educativo-formativa

4.5 Reti tecnico-
formative territoriali

Mappare e con-
nettere gli attori 
locali esistenti

Localizzare le pri-
orità strategiche 
RES2

Organizzare Sum-
mit annuali sulle 
competenze terri-
toriali

Monitorare e valu-
tare con KPI locali    

5.0 Transizione verso l’edilizia 4.0

5.6
Nuove misure di 
welfare e supporto 
per i lavoratori edili

Utilizzare i proget-
ti ZEB pubblici per 
promuovere l'ec-
cellenza manuale

       

2025 2026 2027 2028 2029 2030
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9.0 I PROSSIMI PASSI

La Roadmap Nazionale 2030 per l'Ambiente Costruito è concepi-
ta come un documento vivo, un quadro dinamico da implemen-
tare e adattare costantemente man mano che l'Italia progredisce 
verso l'obiettivo della neutralità carbonica entro il 2050. Questo 
segna solo l'inizio di un processo di trasformazione a lungo ter-
mine. 

Le raccomandazioni delineate nella roadmap richiederanno ag-
giornamenti regolari per rimanere allineate all'evoluzione dei 
quadri politici, nonché agli sviluppi tecnologici, sociali ed econo-
mici. 

Per garantire che la roadmap rimanga efficace e pertinente, i 
partner di RES2 promuovono un processo di monitoraggio e va-
lutazione intelligente, adattivo e collaborativo, che preveda una 
stretta collaborazione tra autorità pubbliche, istituti scolastici, 
stakeholder del settore e società civile. Questo processo dovreb-
be essere coordinato attraverso una piattaforma nazionale di 
implementazione. 

Nell'ambito di questo sforzo collaborativo, IBIMI sta organizzan-
do un workshop dedicato, sponsorizzato da un membro del Par-
lamento della Commissione Lavori Pubblici e Sostenibilità, per 
coinvolgere attivamente sia i responsabili politici che la società 
civile. Inoltre, IBIMI è partner del progetto europeo Skills2Decarb, 
incentrato sulla formazione e la riqualificazione di professionisti 
e lavoratori AEC italiani per supportare la decarbonizzazione del 
patrimonio edilizio italiano. Questo progetto risponde diretta-
mente a uno degli obiettivi chiave della roadmap RES2, relativi 
al settore. Nel frattempo, gli altri partner del progetto stanno già 

promuovendo le competenze digitali e green attraverso i loro 
programmi formativi, supportando ulteriormente la visione del-
la roadmap. 

Nel complesso, queste azioni mirano a garantire che la roadmap 
RES2 rimanga uno strumento dinamico, reattivo e a prova di 
futuro, in grado di adattarsi alle mutevoli esigenze del settore 
dell'ambiente costruito. 

I partner di RES2 esprimono i più sinceri ringraziamenti a tutti i 
partecipanti che hanno contribuito con le loro idee e il loro tem-
po attraverso interviste, workshop e sondaggi online, rendendo 
possibile lo sviluppo di queste raccomandazioni.
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